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ASSESSORADU DE SA PROGRAMMATZIONE, BILANTZU, CRÈDITU E ASSENTU DE SU TERRITORIU 

ASSESSORATO DELLA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

 
Centro Regionale di Programmazione 

 Allegato C Determinazione n. 190 Prot. n. 1592 del 4.03.2022 

Oggetto: Avviso per l’ottimizzazione del percorso della Programmazione Territoriale e 

comunicazione proroga termini di presentazione delle manifestazioni di interesse. Risposte ai 

quesiti frequenti (FAQ). 

1. La rimodulazione del progetto territoriale in fase attuativa con oneri aggiuntivi può essere fatta 
in aggiunta all’approvazione di atti aggiuntivi per la valorizzazione e il completamento della 
strategia del progetto territoriale? 
NO. La rimodulazione e l’atto aggiuntivo per la valorizzazione e il completamento della 
strategia sono scelte alternative. 
 
2. Nel caso di richiesta di rimodulazione con oneri aggiuntivi, ci sono limiti per l’incremento di 
spesa che può essere richiesto? 

A. La rimodulazione è tesa ad eliminare le criticità che risultano bloccanti 
nell’attuazione dell’intervento. Pertanto l’incremento della spesa è 
strettamente legato alla criticità che si intende superare ed è giustificabile 
solo in relazione a tale aspetto.  

B. Le modifiche sostanziali dell’intervento sono ammesse solo nel caso di 
impossibilità di ultimazione dell’intervento originario o mancato avvio dello 
stesso che possano comportare rischio di definanziamento. 

C. Non sono considerate rimodulazioni ulteriori completamenti dell’intervento 
originario che possono essere autorizzate attraverso le economie del quadro 
economico di progetto. 
 

3. Qual è l’entità del finanziamento ottenibile? 
Come nella precedente fase di programmazione territoriale, il criterio guida è rappresentato 
dalla qualità progettuale delle proposte presentate e dalle necessità di rimodulazione di 
ciascun territorio, che verranno valutate garantendo l’equilibrio territoriale nella 
distribuzione delle risorse. 
 
4. Come vengono considerati gli interventi inseriti nei PST nell’ambito del «Protocollo Sardegna 
in cento chiese», ai fini della valutazione del requisito di accesso per gli atti aggiuntivi?  
Tali interventi in ragione delle specifiche criticità riscontrate relativamente al 
cofinanziamento CEI non sono computati ai fini del requisito di ammissione. 
 
5. Cosa si intende per avviata proceduta di gara per la progettazione di tutti gli interventi 
convenzionati? 
Il requisito di ammissione è soddisfatto se successivamente alla pubblicazione della 
Determina a contrarre, per tutti gli interventi convenzionati ricorrono le seguenti 
condizioni: 

A. Procedure con bando: bando di gara pubblicato 
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B. Procedure senza bando: inviti inviati 
C. Affidamento diretto: professionista scelto 

Il requisito deve essere maturato rispettivamente al 2 Dicembre 2021, per la prima finestra 
di apertura dell’Avviso e alla data di pubblicazione della riapertura dei termini, per quanto 
attiene la seconda finestra di partecipazione. 
 
6. Cosa si intende per avanzamento della spesa? 
L’avanzamento della spesa è verificato sulla base dei sistemi di monitoraggio previsti per 
i diversi programmi e deve essere in linea con le tempistiche previste da ciascuna fonte di 
finanziamento. 
 
7. Se nell’ambito di uno stesso Progetto di Sviluppo Territoriale sono presenti più Soggetti 
Attuatori (nei casi di interventi di competenza specifica) è possibile per questi ultimi partecipare 
presentando autonomamente una manifestazione di interesse per l’ottimizzazione? 
NO. La manifestazione di interesse può essere presentata esclusivamente dal Soggetto 
Attuatore del PST a cui è attribuita la responsabilità del progetto complessivo da accordo 
di programma congiuntamente ai Soggetti Attuatori che intendono rimodulare (o dai 
soggetti attuatori degli interventi per le Zone Umide e del progetto “100 chiese Sulcis 
Iglesiente” in quanto attuatori di un programma di interventi). 
 
8.  Per gli interventi in ritardo di attuazione già inseriti nella DGR 16/10 del 05.05.2021 “Presa 
d’atto della stipula dell’Accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, ai sensi dell'art. 
242 del decreto legge n. 34/2020 e indicazione prime misure di attuazione della nuova 
programmazione FSC.” va presentata comunque proposta di rimodulazione? 
Non è necessario presentare la proposta di rimodulazione se non ci sono modifiche 
all’intervento ed è solo confermato il ritardo di attuazione.  
 
9. Le risorse previste nella Legge di stabilità 2022-2024 a supporto delle comunità di progetto 
saranno immediatamente disponibili anche nel percorso di Ottimizzazione di cui al presente 
Avviso o sono legate al nuovo ciclo di programmazione? Saranno disponibili per tutte le Unioni di 
Comuni/Comunità Montane? 
La finalità della norma è quella di garantire un adeguato sostegno alla crescita della 
capacità amministrativa dei soggetti locali coinvolti nei processi territoriali di sviluppo, 
assicurando un adeguato supporto, anche specialistico, alle comunità locali e alle reti di 
relazioni nell’ambito della programmazione territoriale, per le prossime annualità, in tutto 
il territorio regionale.  A tal fine è quindi prevista l’attivazione di specifiche professionalità 
da individuare a supporto di tutte le Unioni di Comuni nella gestione delle procedure. Le 
risorse saranno immediatamente disponibili, fatte salve le tempistiche amministrative 
necessarie a dare attuazione alla disposizione normativa. 
 
10. Per i Progetti di sviluppo territoriale che vedono l’aggregazione di più Unioni di 
Comuni/Comunità Montane, il Soggetto Attuatore può avvalersi nelle procedure di attuazione 
delle altre Unioni di Comuni/Comunità Montane facenti parte dell’aggregazione, demandando ad 
esse la realizzazione di una parte degli interventi? 
Se le Unioni di Comuni facenti parte dell’aggregazione sono costituite come Centrale di 
Committenza il Soggetto Attuatore può delegare la realizzazione di una parte degli 
interventi con apposita Convenzione disciplinante i rapporti tra le parti. Nel caso in cui 
questa possibilità sia già prevista nell’Accordo di Programma sottoscritto, tale fattispecie 
è già immediatamente esperibile. Nel caso in cui invece non sia prevista nell’Accordo di 
Programma, tale fabbisogno può essere indicato nella proposta di 
rimodulazione/ottimizzazione da presentare in risposta all’Avviso, ai fini del suo 
inserimento all’interno dell’Accordo rimodulato/ottimizzato. 
 
11. Nel caso dovessero emergere a seguito del percorso di ottimizzazione ulteriori criticità 
attualmente imprevedibili (es. carenza materiali, aumento prezzi, etc), le spese già realizzate 
sarebbero comunque salvaguardate? 
Attualmente non è possibile una previsione generale in tal senso, ma qualora si ravvisi il 
rischio che il budget dell’intervento possa non essere sufficiente alla completa 
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realizzazione dello stesso, si suggerisce di proporre una rimodulazione senza oneri 
aggiuntivi tesa a ridimensionare l’intervento, riducendo le opere inizialmente previste. 
 
12. Per gli interventi di cui al Programma “Sardegna in cento chiese” con criticità di attuazione 
come si deve procedere? 
Si fa presente che la Convenzione di finanziamento sottoscritta tra il Soggetto Attuatore 
del PST e la Diocesi competente per territorio, costituisce un contratto recante obblighi 
vincolanti tra le parti. La Regione Sardegna, non essendo firmataria, non può intervenire 
direttamente nella verifica del rispetto delle condizioni previste in Convenzione, che spetta 
unicamente alle parti firmatarie. Tuttavia si invitano i Soggetti Attuatori degli interventi di 
cui al Programma “Sardegna in cento chiese” a prendere contatto con le competenti 
Diocesi al fine di avere conferma scritta in merito al rispetto degli obblighi convenzionali 
in capo a ciascuna Diocesi,  ed in merito agli impegni finanziari assunti per le quote CEI. 
Qualora si riscontrino criticità in merito a quanto sopra, si invitano i Soggetti Attuatori a 
darne tempestiva comunicazione al Centro Regionale di Programmazione ed alla Direzione 
Generale dei Beni Culturali, ai fini delle necessarie verifiche in merito alle criticità 
procedurali e finanziarie nella realizzazione dei singoli interventi. 
 
13. La manifestazione di interesse presentata può essere sostituita entro la data di apertura della 
attuale finestra temporale? 
Si. E’ possibile inviare una nuova manifestazione di interesse, che sostituirà integralmente 
quella già presentata con l’assegnazione di un nuovo numero di protocollo. 
 
14. E’ possibile presentare una manifestazione di interesse per la rimodulazione del PST nella 
attuale finestra temporale e, successivamente, una ulteriore manifestazione di interesse per la 
proposta di atto aggiuntivo, nella seconda finestra temporale di apertura? 
E’ possibile presentare una manifestazione di interesse per la rimodulazione del PST nella 
attuale finestra temporale e, nella seconda finestra temporale di apertura, una ulteriore 
manifestazione di interesse per la proposta di atto aggiuntivo. All’interno dei termini di 
vigenza dell’Avviso, non è invece possibile presentare due richieste di rimodulazione o di 
atto aggiuntivo. Allo stesso modo, non è possibile presentare contestualmente, nella 
medesima manifestazione di interesse, la richiesta di rimodulazione e di atto aggiuntivo. 
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